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Progettazione tecnologica di un impianto  

La procedura di sviluppo della progettazione tecnologica prevede secondo 

lo schema qui considerato l'esecuzione di:  

1) Schemi di principio, che possono essere espressi mediante:  

- diagrammi a blocchi  

- schemi tecnologici semplificati o ridotti  

2) Schemi quantificati, realizzabili mediante:  

- diagrammi a blocchi quantificati  

- schemi tecnologici ridotti quantificati  

3) Diagrammi fiume 

4) Schemi tecnologici  

5) Schemi tecnologici strumentali  

6) Specifiche tecnologiche delle apparecchiature e degli strumenti di misura 

e controllo  

7) Specifiche costruttive delle apparecchiature e degli strumenti di misura e 

controllo  

8) Relazione di progetto tecnologico  



L'esempio mostrato nella Figura si 

riferisce ad un semplice impianto di 

distillazione di una miscela 

benzene-toluene.  

Questo impianto sarà la base 

esemplificativa anche di tutti gli 

schemi successivamente trattati.  

Esso è costituito da una serie di 

rettangoli entro i quali sono indicate 

le singole operazioni fondamentali 

del processo. 

Le sostanze trattate o prodotte, se 

indicate, vengono racchiuse in 

cerchi per differenziarle chiaramente 

dalle operazioni.  

Diagramma a blocchi  

E' il primo ed il più semplice schema che si incontra nello sviluppo di un 
impianto chimico.  



La semplicità costituisce la 

caratteristica di maggior pregio del 

diagramma che si limita a mettere in 

evidenza solo le operazioni 

fondamentali del processo, 

trascurando completamente numero 

e forma delle apparecchiature ed 

ogni dettaglio dell'impianto.  



Schema tecnologico semplificato o ridotto  

Come mostra la Figura (sempre riferita alla separazione di una miscela 

benzene-toluene) è anch'esso uno schema di principio per la sua 

semplicità ed il limitato numero di informazioni che può fornire.  

Rispetto al diagramma a blocchi rappresenta un primo sviluppo del 

progetto perché  è in grado di mettere in evidenza la successione delle  

operazioni fondamentali, la prima fisionomia degli apparecchi e dei  

macchinari di cui facilita l'interpretazione del funzionamento.  



Infatti nello schema tecnologico semplificato l' andamento del processo è 

rappresentato mediante l'impiego dei simboli delle apparecchiature e di 

macchinari degli impianti chimici (che vengono identificati con una sigla e 

un numero). 

Non vengono invece riportati gli strumenti di misura e controllo, le valvole, i 

collegamenti secondari (compresi i servizi) e le dimensioni delle tubazioni.  



Ricalca esattamente il diagramma a 

blocchi semplice integrato per la serie di 

valori che sono riportati  in tabelle e che 

rappresentano i dati basilari del processo.  

Una serie di numeri permette di 

individuare la corrispondenza tra le varie 

posizioni del processo e le rispettive 
tabelle. 

Diagramma a blocchi quantificato 



I valori sono riferiti ai punti più 

significativi dell' impianto e  

contemplano:  

- il peso molecolare del prodotto in 

quel punto  

- la pressione (è consigliabile indicare 

sempre quella assoluta)  

- la temperatura  

- il peso specifico (o la densità)  

- la composizione chimica molare  

- la composizione chimica ponderale  

- la portata molare oraria o riferita ad 

1 t di prodotto finito  

- la portata in peso oraria o riferita ad  

1 t di prodotto finito  

 

La stesura di questo tipo di 

diagramma rappresenta uno dei punti 

più delicati ed importanti del 

processo. 



Schema tecnologico ridotto quantificato  

E' compilato utilizzando lo schema tecnologico semplificato o ridotto per 

fornire gli elementi caratteristici del processo a coloro che in particolare si 

interessano della messa in marcia e dell'esercizio dell'impianto.  



I dati caratteristici vengono riportati entro opportune forme  

geometriche collegate con linee alle posizioni cui si riferiscono.  

Le forme geometriche si diversificano tra di loro secondo il tipo di  

grandezza che contengono.  

Lo schema tecnologico ridotto si presta bene per raccogliere i dati  

del bilancio energetico riferiti ai singoli apparecchi dell'impianto. 

  



Diagramma fiume  

Questo diagramma attraverso una singolare rappresentazione fornisce 

un'idea semplice ma precisa dell'andamento del processo e delle portate in 

gioco.  

Le operazioni fondamentali sono indicate da rettangoli collegati tra  

loro dai vari tronchi del "fiume" che rappresentano, in una opportuna  

scala grafica, l'entità dei materiali che entrano ed escono  

dall' apparecchio destinato alla relativa operazione  



Spesso accanto al valore complessivo della portata (oraria o riferita ad una 

tonnellata di prodotto finito) si usa porre anche la composizione, almeno 

per i punti più importanti.  

Il diagramma fiume pur non costituendo un elemento indispensabile per lo 

sviluppo del progetto viene spesso tracciato per facilitare l'opera di coloro 

che debbono per qualche motivo, interessarsi dell' impianto.  



Schema tecnologico completo – Schema di marcia o schema P&I) 

Questo schema, avvalendosi dei vari simboli per le apparecchiature e la 

strumentazione, può essere assimilato ad una vera e propria fotografia 

dell’impianto e rappresenta perciò un mezzo estremamente importante ed 

insostituibile per la rappresentazione grafica di un dato processo.  



Fornisce le seguenti indicazioni:  
-  lo sviluppo completo del processo attraverso la successione di tutti gli apparecchi 

e dei relativi collegamenti  

- la funzione dei singoli apparecchi  

- il numero di apparecchi richiesti in ogni posizione (unità in parallelo per motivi di 

potenzialità, di manutenzione o di riserva)  

- il tipo e la quantità di misure e di controlli strumentali 

- il numero, il tipo e le dimensioni degli organi di intercettazione e regolazione inseriti 

nelle linee  

- il numero, il tipo e le dimensioni degli accessori di linea  

- il diametro nominale e la pressione nominale delle tubazioni  



Tutte le informazioni racchiuse nello schema tecnologico completo 

permettono di:  

- determinare e scegliere nel migliore dei modi i tipi di apparecchi e gli 

strumenti necessari per la realizzazione del processo  

- sviluppare e compilare i fogli specifiche tecnologiche degli apparecchi e 

degli strumenti  

- sviluppare e compilare fogli specifiche costruttive preliminari degli 

apparecchi e degli strumenti  

- impostare lo sviluppo dei disegni impiantistici dell' impianto stendere la 

relazione tecnologica ed il manuale contenente le norme per la messa in 

marcia e l'esercizio dell' impianto  

- valutare in via preliminare ma sufficientemente indicativa il costo 

dell’impianto  

- inquadrare il problema della sicurezza dell'esercizio, mettendo in 

evidenza da un lato le necessità e dall'altro i mezzi previsti per la 

protezione delle persone e delle cose  

- impostare chiaramente i principali  problemi di manutenzione  

- guidare gli operatori nell'esercizio dell'impianto. 



Schema tecnologico strumentale  

Non è altro che lo schema tecnologico completo nel quale si è  

avuto cura di tralasciare alcuni dettagli per mettere in risalto il  

quadro della situazione strumentale dell'impianto.  

In questo modo sia 

gli strumentisti che 

gli operatori vengono 

a disporre di uno 

schema capace di 

presentare in modo 

prominente solo la  

funzione e la  

disposizione degli 

apparecchi di misura 
e controllo. 



Fogli specifiche costruttive e tecnologiche 

Nello sviluppo del lavoro di progettazione dopo la stesura degli schemi 

semplificati, quantificati e tecnologici, occorre affrontare la compilazione 

dei fogli specifiche costruttive e tecnologiche delle apparecchiature e degli 

strumenti.  

 

Fogli specifiche costruttive  

Permettono al progettista di fissare chiaramente sulla carta l'impostazione 

che intende dare all'apparecchio definendo anche i particolari che possono 

avere importanza nell'esercizio dell'impianto quali ad esempio nel caso 

particolare di un serbatoio: la quota e la sporgenza dei bocchelli, la 

disposizione dei tubi, dei setti o dei diaframmi, la posizione degli elementi 

sensibili degli strumenti di misura e controllo, etc.  



Fogli specifiche tecnologiche  

I fogli specifiche tecnologiche sono 

moduli normalizzati per ogni azienda, sui 

quali vengono riportati i valori via via 

ricavati o fissati in sede di elaborazione 

del progetto al fine di determinare le 

condizioni di funzionamento ed i dati 

dimensionali.  

In genere il foglio specifiche è diviso in 

due parti.  

Nella prima parte vengono riportati i dati 

di funzionamento e i bilanci energetici e 

materiali relativi all'apparecchio 

considerato.  

Nella seconda parte vengono trascritti i 

valori dimensionali che sono stati 

calcolati. 

Un esempio di foglio specifiche per un 

serbatoio è mostrato in Figura.  



Relazione di progetto tecnologico  

Di regola, a completamento ed a conclusione del lavoro di progettazione 

tecnologica di un impianto chimico si usa stendere una relazione che 

generalmente viene suddivisa in capitoli contenenti:  

- la descrizione generale del processo e la potenzialità dell' impianto  

- le considerazioni che hanno portato alla scelta di quel particolare processo 

e di quella potenzialità  

- le indicazioni degli eventuali precedenti e vincoli brevettuali  

- le considerazioni chimico-fisiche sulle eventuali reazioni chimiche più 

importanti chi si svolgono in quel processo  

- le condizioni di esercizio dell' impianto  

- la descrizione dettagliata dei singoli cicli del processo  

- la descrizione dell' organizzazione dei servizi   

- le considerazioni sulla sicurezza dell' esercizio dell' impianto e le 

indicazioni sugli accorgimenti e sui mezzi da adottare per garantire tale 

sicurezza  



- l'indicazione della eventuale pericolosità dei prodotti trattati od ottenuti e 

le prescrizioni di massima da eseguire per evitare danni alle persone ed 

alle cose  

-le caratteristiche che debbono avere i prodotti interessanti l'impianto (sia 

le materie prime che i prodotti ottenuti)  

- la descrizione dettagliata od i riferimenti ufficiali dei metodi analitici per 

tutte le determinazioni necessarie nell' impianto  

- il quadro dei consumi delle materie prime e di energia  

- il quadro del personale, impiegati ed operai, necessario per l'esercizio 

dell' impianto con le indicazioni della specializzazione e della preparazione 

che deve possedere. 



Simbologia UNICHIM per schemi di processo  
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